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Aixa Andreetta

Poetica-MenteCuore

Da bambini a scuola abbiamo tutti ricevuto per compito lo studio a memoria di una
poesia per varie occasioni, il Natale, la Festa délia Mamma, e via dicendo.

Stefania Mariani ne ha sempre tratto diletto. Si divertiva con quelle parole speciali,
a volte in rima, che emanavano un alone di magia; eppure ci sono anche ricordi poco
piacevoli, conditi d'imbarazzo, quando le toccava stare davanti alio sguardo délia

maestra e dei compagni a recitare la poesia imparata a memoria: la paura di dimenti-
care aveva la meglio sul tanto esercizio fatto, nasceva una sorta di tartagliamento, le

parole si facevano nemiche e il significato era già scappato prima...
Nel 1998, al termine délia sua formazione alla Scuola Teatro Dimitri a Verscio,

Mariani ha preparato un breve spettacolo sulla poetessa americana Emily Dickinson:

questo le ha permesso di ritrovare la bellezza e la forza délia poesia. Da allora
crede che la poesia - «Parte di cercare la parola per dire l'inesprimibile, la parola per
chiamare ogni cosa con il suo giusto nome» (Milo De Angelis) - sia uno strumento
eccellente per ricordarsi di noi, délia bellezza e délia fragilità di noi essere umani.

Cosï ha preso forma il progetto intitolato Poetica-MenteCuore: un'istallazione
teatrale per la poesia, dove immagine e parola sono protagonisti, si confrontano,
si abbracciano, si manifestano per condurre il visitatore-spettatore all'incontro con
l'idea poetica, con la forza evocativa e straniante délia parola attraverso i testi di

poeti "di casa nostra" come Remo Fasani, Annamaria Pianezzi-Marcacci, Rodolfo
Fasani, Gerry Mottis, e i "vicini" Giorgio e Giovanni Orelli, Fabio Pusterla, e tanti
altri ancora.

In collaborazione con la Pgi Moesano il progetto è arrivato a Roveredo, nella sala

dell'ex Casa comunale (dal 13 al 28 aprile 2018). La sala è arredata come una sorta
di "stanza délia poesia": un mondo poetico fatto di ritratti di poeti, versi scritti, di-

segni, pietre, luci, sedie e altri oggetti. Lo spettatore è invitato a prendere posto, ad

ascoltare, ma anche ad agire e a farsi coinvolgere da ciö che lo circonda. E un invito
all'incontro.

La parola che più di tutte riassume il progetto Poetica-MenteCuore è proprio "in-
contro". Oggi più che mai c'è bisogno di punti d'incontro e di contatto umano. C'è

bisogno di aiutare a scuotere o ad accarezzare la nostra capacité di percepire, di
guardare, di sentire sé stessi, l'altro, lo spazio, la vita... forse per qualche istante...

La partitura dello spettacolo è stata tessuta da Stefania Mariani insieme al regista
Jean-Martin Roy, alla voce di Antonella Astolfi, alla scenografa e costumista Manon
Haenggi e con i ritratti dei poeti tratti dal registro fotografico di Simone Casetta del
Conservatorio délia fotografia di Olgiate Molgora.

Quaderni grigionitaliani 87 (2018/1), p. 103




	Segnalazioni

